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•• '•• •' 0'^a':olls';!m'èiltì ^itìtóàli- si cònjpiaiì-' 

s'c;o;,'so,,, .idii i, ÌO(jai;e,,. q,UBs,te p , ..quello, 
.....parole. .<Ìliialouiii^'onorevoli,i non ci 
'; 'pare !• auperfluOi ; aè • ipoppoTtUno ' per 
'• ttp gioftiBlè dàlÌa''Mttfc d}\fh'c''óòho-
'• s'òefl t(l :CÌt'ìj§.!̂ ip|Vj|aÌiol).e ciò 'qlie dice 

,e'péìisa.if. postro I36putato. 
' Laonde chiediamp perdgiio ai cor- -

tesi l*€toi'% éll(S9tdfeo-ffi'"<3-irardini, 
i;Se:iriponbiàtntì' qui l'pèl-'i'iltel'O'.il di-' 

/'•> scorso''da'lui te dù^o; tóeUà'disGiiasw 
" dèi bilatìotó ideile .'postero del telègrafi, 
!;lii.';013.1 „j^^|j.^.-r; oQuip. 4l&a.,^plta>p6r \ 
ia'.paytei«politicai'-t- -haimostrato d i ' 

• seapér presto iiendórsiiipadrotìe' di^'serie 
• •qnGSbiotìi''anÌBliil'istrativé. ' ' ;" 
'; . 'M'disB^ftq .ltàilno.nv,oltQ,,uri,',giu3to 
•'Mógio.j|a,'C?fl:.ipejt-à.§, la (Stampa, :psrc,hè 
„i;--7ii,pome,,iìioejla Ca^jrtate, giornale non 
i, sospetto" -^^!' "i'/}-»'ieoorbellerie dette 
• ! i''tltì-quéf'''gibWi 'a'pròposi'tò', |anzl a 
',"'" sprOpdsiM'|:dpvÌ>i|^i'ic'!Ì0.! del' .niini-
' ''** stero'aellé postò' e dei teliagrafi,, il 

" Deputato di Udine ha saputo dire' 
i•;, ";q.uftlph%).;i,o.o#a:;.-.44' .«h,Wf(>> 'dBÈermi-
.; •,'''j^andodi.ìi'attó-iiunlcó"ipi'ù''ohét raro 
. ". negli 'Vdhiialìildèl ' fJPiitiain'ento; ch^ 
^^i."'icide''«n' 1ì)èftìtato'' diisa-'Slfe-'c^ise 

,,„i 11 ,,dispòjskvfu?.ipfli"e! ' • lodato ; pubbli; 
...camentei 41611*,' stasaa»'seduta'in 'oui 
l'fu pfenunCiafo)';dal-*radit;ale"'Bàvzilai 
'•••è''dar'sqoiiÌHòta''BéWyi,''olie';to' otìia-
: ì^&.x<xifi^^eie,nfim^vì^p.^.,'f^ ; 

..;,,; BrqnjpossiapiOiripoftaK'e.le lodi sper-
,..;tieate dèli; ministro ''Slnaoi' perchè" ó-
• gnuno sa che ' i initìistri'.sòh'ò ' prqV-

'• Vidi' di 'l'cpi^plimehti'sqlo'.a^^ c}̂ ^̂  "in­
censa là•loi•b'ar^nJinistrazion6. 

Quanto oggi KTeria.mp,, non Icsori-
':' vlain(5';per'spiÉit'gV.',Si!'''p^a e 
; serviUsBio, ina:ìp6rehè;0Ì pare, ohe.gli 

elettori'^di lUdine,; nella';cui 'orecchie 
-•'ronzano oontinùamente tanti ' p'̂ ne-j 
• 'girici' di" altri '©tì'òrbvo^i, kfebi'a,n.Oi;'di!-
yrit'to 'di' sapete iàp-pliei 'inei'i.ti- ,^el 

' .'.Iprq'Deputato, ignoto^o .poco -aonosciéto 
•• ad jislsuni'i giornali- friulani,ma. cosi 
•benevolmentè>-'e loflévoMente notò 
'alla Gatfiè'fa ed,alla"stàmpa indipeni-

'"dónte^''';"-'y';';," ',.';'_''-''• '.,:•"',; \','', _ ' : 
'^',,.]Sd''eopq,jil, testcj^ del,discorso: . ; 
;,i ,MPre8l,de,iite.,'.'Q,npj'evola. ' Oirtótlffi ha.'fa-
.'i.̂ ooltì̂  di.';pai'Ja'?'e. •''.!"•' .S' • • " . . Ì :J ' , • ! -• ' ' ,; 

•.:,, I ! ttìiràrdìuU'/On'orevoK •• ooUe'ghi-! ' • Io siii-Q 
.in.ibrevGj-ftanto più oheimoìte' à6Ìl)ì tìo,9e óhij 
I >potèya/ttoi' dirsi 'iieiroi'S'i'olgimÈitìtb' 'della ' 'dif 

soussione di questo'b'ilSnift'io, 'sotìd'gik'stàlfcs 
'."dijtte. Oonvinoio' otìn' l'unil'ini'' agli •'biore-• 
' .v-oU.'Palizzolo'é Bàsoolatò, '6d' a 'q'a'élfó'ohé 
' dice.la.) BtéBsai ' sGibata' ''aetla. sua 'relazióne^ 
inforno al merito attuale dal sei'viai'o, dell^ 
poate. '• 
.Il y^ntq ..antico, dalle 'P0s,te,,4tiftU*Rei à 

. proprio, iTij,:duolq d|0.yerl.o dire oo.n gli altri,; 
.' a proprio. perduto.,, I;'nostfi,serrici sono de-
r,caduti,; e,questo, non s.areblje g.va,u inala,, 
. .se,̂ la deeadanza:',pflt6sae.,arr6sfcarsi:ali grado 
^attuala; io,)/. a,,inB.pftVo ohe, muova dft.talt 
"cagioni e'ohe si p'rpsqntino.i.tali. ssjgni, i 
..-gpaU.jSppo ,,iiid>,9Ì„di oq;i?ogn6ftzì%,ii>aggiori,' 
^ lià.faipi .tgmBre ijh3j si ti;atti .di .yoia.iVara; 
. ,disorganÌ!^aziijne ohe sta mooniin.piaindo. 

. L!onor6.v,plE| ,3?a80olSjto, ,r.icoriJ(j,Ip oause, di 
(questo scadimento, e credette, di ti-o-varle 
jjella, elevatezza delle taqiifa,. e in certe 
ipnovaziijni cip non qorrìapoadano, agli 
Boopi per ì quali furono, ig îfcuite,,. 

Io credo, invece, .ohe non nelle tariffa, 
aon nella innovaaiom dei Bervizi postali,'' 
ai possii trovare la''ràgionà -dr'iiaaM daua-' 
'denzft-oìia 'aol daplofiimo loj'or'èdo 'OEB le 
^tìigtoni sltóft' di auB'-otóìm'\',oli9 ói sia u.na; 
prima oagiofte remota i é'-i3b,'e-oi.sioi!.daltr9 

èàus'é iiriiiiàdiaté ' olia' determinano questa 
dBiìadetizà.'Là,'',otlti'sa prinòipale (mi sia par- ., 
•mésso dire 'yiiie(ita,"metifc6 il Aio paneiero) 
'sta nella iè'titiizifane ' di'^un 'Ministero, al 
qnale l'influsso poìitioo tolse ' il cara,t,tere 

,', d'iridipBndén& bne aveva l'akimim's.trazione , 
'prima èsi'àteiite. So' n()rinfatti 'badiaiuo al 
punto ed al' ' 'niòdo iièl qnale si preaerita-
roiió i prittii fe'og'ni di questo deoaderé; se 
noi rioerohiamo, per cosi dire, l'atto di na­
scita dei pi'imi errori, noi troviamo che 
nascono ooU'istituzioùè del 'Ministero. Brano 
vantate le posta'ifaliane prima di questa 
isiiitózi(jné ; ,ed un ministero, creazione po­
litica.,',che.cosa poteva..t'are.. quando, gli si 
consegnava una umministrazions sapiento-
ittente \ oì^gànizzat'aì perfettainehte; condotta ? 
Doveva 'fere qualohe. dosa : ed il faro qual­
che po3a,,,e l'inMvare .dp.ve, .tutto ._ è, bene, 
é'-"mòttrfi''''pàtìo(51ó"S0j' pétóhè l'iàuóvazione 
divepta molto .spesso un peggioramonto. 

Personale d'ordine. 
' Questo'infatti è avvenutole peggipra-
myiiti'spno staiti .recati'sopratvitto i nel trat­
tamento •fatt'ii"agli impiegati ; poiché è (jtte-
Bta la vera causa, e" non le tariffe ,'o altro', 
della dempfaliz'zazion'e a di quelle',minac­
ciante disorganizzazione . alla quale accen-
'n'a'vo. "'•.'.': ' ' ' ' . , , . - ' ' 
' 'Gli oratori che mi hanno preceduto hanno 
fatto cenno del" trattanieiito degli, aiutanti 
e di altri'impiegati','il quale,non corrisponde 
a quello 'òhe 'atilitli e giustizia v.orreblipro. 

' Ma ' i fatti nó'ti devono ' èohsiderarsi singo­
larmente ; "'ioli - si puà scindere ciò ohe fu 
dispostd' a daìinp degli aiutanti, da ciò che 
fu'dispotìto a dannodei'óapi'ufBoio e oosiyia. 

' '.' B'ttattp.ùn, .brganislno di erróri che oerf 
'tà]n9h,te*;fion"'fci,'b'p'era deU'iju. Sinèo .a cui 

'<fu tràstnes's'à nn'ereilità !che noi è quella 
•èlle'ebbe''il' lit'iiiip',ministro ohe successa 
alla Direzione''gfehéràlé.; ' 
' "Egregiànienté.'dtèse' l'onorev.ole .Easoolatp: 
ihtahljo' 'àit'-,pain'biÒ''lr:B'Ì3tpma,' di,,realuta-
iifi'6nt(Jl"Sbpri ttè'ihlla,*Impiegati oheadam-
'piò'hoj'l'iìfiìóio• di 'ai'utaiiti, ppm'e un tempo 
dlbevà'sì,, oggi"'pi'sono 1200''aiutanti, mpn-
'tré'dtìVrebbéiròèsse're aiutanti tutti, e pi sono 
'1800'diurnisti,' "mèntjre 'non 'ce ne dovreb­
bero essere." ' ' ' '''' ' . "' ] 
' i l ' reolutam'&tp àhtjòo' .era. disposto per, 
módb ohe l'A.mmittistlazipnó;,doveva pro­
cèdere;' pgreglaijierité" auòh'a','nei, gradi su­
periori ; infatti il ' miaistro sa bene come 
dovessero gli ' aspiranti essere .muniti di una 
licenza ginnasia^le b . teohi'òa ; sa. pome do­
vessero fare due ranni di tifopinio," e coma 
dovessero dai'6";iin ésamé,;, sa sòpratutto 
come si aprlHéij'la carriera' a giovani ,ohe 

' si'mettevano (iosl a posto e cercavano il 
collocamento pei; tutta la loro Vita. 
';'Questo gènere'di impiegati che èostitui-

•vano un sénietizàio poi d' impieghiti supe­
riori capaci, è stato sostituito da diurnisti 

'i quali, oggi,' dopo taiitò. lavoro^ posi-mal 
retribuito, giusttCìneute' téòlamano. l'adam-

;piinentod6Ì:'d0yeriiB'u()i da parte dello Stato; 
ima oheper lìiaoiplina, per coltura, per pra­
tica esperienza non poaS'o'hò essere pairago-
nat^,.jigli ,ip:jpiegii,ti, .ofje, possede.va; la vec­
chia 'Direzione^ "G(in 'qu'estb' si e 'cercato di 
Ottenere un'economia : 'ma la eoonomiai non 

' si'è'.ottenuta, "perchè' gl'impiegati inferiori 
in capacità, costrinsero, ilAmmiuisti'azionè 
ad. aasumerpB, .in magglp,',', lumero. . • 
' Né si ,è riusciti,'come sì sperava, a non 

'dare a, questi ,Btrapr'cli,nai'i, la. penaione : e 
ben'"si doveva pfipire che tutta questa 
gente ' avrebbe fatto i'eijsa un giorno e che 
.sarebbe jìtire ^stato necessario di conpederp 
quello .che giustamente avrebbero doman­
dato. 

A. quaati errpri segni il trattamento fatto 
agli aiutanti,' i quali una volta erano, divisi, 
par piò' che ha. tratto 'allo, stipendio, in tra' 
Categorie. I! minirtro lo sa, ma io parlo 
per 'dargli occasione di dichiarare apei'ta-
mente"intorno a questi argomenti il suo 
pensiero. 

Erano divisi in tre categorie a seoon-
•da dell'importanza della citta nella quale 
risiedevano, ma avevano la garanzia del­
l' inamovibilità. Non yi era ingiustizia 
in questa disparità, parche oiasouno, prima 
di òsaere nominato aiutarite, postale' in una 
città, sapeva già qualf. sardb,ba stata la sua 

' s o r t o . " ' ' ' - • • ' • 
.Pili tardi,questi, aitttaati ebbero .aaclia 

il béàieflpio iwl, ijuiafiueauio, olj.a^^«ryivà 
aci'inoofag'jiarli' a'rènderli làigliori. ' 

A,titolo di, migliorameato • fu fatta loro 
ipsta irrisione.. 
I l ministro istituì tre categoria, mettendo 

dinnanzi agli occhi degli aiutanti la spe­
ranza di raggiungere un massimo di 3000 
lire. Ma. intanto tolse loro il beneficio della 
inamovitilità. 

Per raggiungere lo tra mila, lire _ di sti­
pendio, ha mai latto, l'onorevole ministro, 
il computo di quanto tempo di servizio ci 
voglia'? Oi vogliono 60 anni di servizio 
effettivo ! 

Queste Bone le speranze,, ohe si Bono mes­
se innanzi agli occhi degli aiutanti, quando 
sì tolsero loro i quinquenni! e 1' inamovi­
bilità. 

E ciò non basta, perchè ripeto ohe si 
tratta di tutto un organismo di errori- Per­
chè, quando a questi aiutanti fu tolta la 
inamovibilitè, accadde ohe l'aiatante, il 
quale aveva 800 lire di stipendio, si vide 
mandato nella capitale s quello ohe àèlla 
capitale' aveva 1200 o 1400 lire, si vide 
mandato nella; città di provinola. Ed allora 
e9BÌ, parificati nei doveri e negli oneri, re­
starono, disuguali nella rimunerazione. 

; E, ciascuno di quelli della seconda e terza 
categoria ebbe allora, par il fatto dell'er-
,rore dal Governo, legittimo argomento di 
reclamo. , • 

I capi d'ufficio. 
Ma è un ingranaggio, dicevo; e ne avviene 

ohe, mandati gli aiutanti'di prima categoria 
negli uffici dove il capo d' ufficio è poòó 
rimunerato, questi si trovò ad avara uao 
stipendio minore del suo dipendente aiu­
tante • che con l'anzianità aveva accumulato 
più quinilueunii, come notava l'oratore ohe 
mi ha preceduto. Ed è tanto più grave poi 
questo lamento del Oapo d' utnoio ohe òs-
Borva la superiorità di stipetidio del suo 
inferiore di grado, itìquantoohò la carriera 
a questi i Capi d'uffloip è chiusa, coma no­
tava ,l'on.' Pascolato. 

•I capi d'ufficio dalle posta furono og­
getto di due gravi ingiustizie: l'una che 
colpisce loro, e l'altra ohe colpisca loro a 
tutto il personale svrperiorp provinciale 
delle poste. ' 

Essi furono colpiti da una prima ingiu­
stizia, ohe ha avuto una duplice forma. La 
prima: non si indissero gli esami di con­
corso, come fu notato dall' ou. Pascolato. 
Sono diaci anni, dal 1887 ad oggi, che 
questi'capi d'U'ffloio non hanno la possibi­
lità di fare esperimento di quello ohe san­
no, per domandare un miglioi'amento della 
propria posizione. La seconda fu un' altra, 
consistente in questo : ohe il Ministero, eoa 
decreto del 1890, so non m'inganno, disposo 
ohe quelli i quali si trovavano nel grado 
stesso di capo ufficio presso l'amniinistra-

; zione-centrale, potessero esaere promossi, 
senza sostenere il rischio ed il peso doU'er 

.same. E questo costituì una nuova, non 
giustificata disuguaglianza tra i capi' uf­
ficio addetti alle Provincie ed i vice­
segretari, titolari oorriapondenti, addetti 
all'amministrazione óeutràle. 

Vero è ohe il ministro che fece quel de­
creto, non lo applicò; e ohe doveva pro-
jirio spettare all'on. Sinep la gloria di at­
tuare questa disposizione la quale trova, 
forse, ; radice. storica in un vecchio decreto, 
ma non .'trova alcuna giustificazione perchè 
non sono dispari, in nessun modo, tra loro 
i sotto-segretari ed i capi ufficio. , 

SiuBO, ministro dc\le poste e dei telegrafi. 
Tutto questo scomparisco col nuovo or­
ganico. 

Girardiul. Niente di meglio. 
Ruolo unico. 

La seconda ingiustizia, che non colpisce 
i capi ufficio soltanto ma tutto il personale 
addetto allo provinolo, deriva dalla ripar­
tizione del ruolo. 

Una volta, gli impiegati .delle Provincie 
e quelli dell'amministi-azione centrale ap­
partenevano ad uà ruolo solo, e tacevano 
insieme carriera; adesso, ripartito il ruolo, 
sa ne è fatto uno per l'amministrazione 
centrale, ed uno per l'amministrazione pro­
vinciale. Le couaegueaze ohe ne derivarono 
furono gravissime e ingiuatissima : perchè 
a 9^ posti di grado inferiore ohe si trovano 
Bpil'ammiaistrazipne centrale, corrispondono 
133 posti, di' grado superiore ; mentre a 600 
posti di grado iuteriorsi nsU'amministra-
.aioae ptijviuoiale, oomspoftdouo 15il posti 
eli grado 'supeirior», 

'Una volta si face va, oarriera da tatti u-

gualmente, nello spazio medio di 12 anni, 
ggì, quelli ohe starino presso l'ammini­

strazione centrale ottengono la proinozione 
in 7 anni ; quelli che adempiono Io stesso 
servizio presso le provinole, dovrauuo per 
ottenerla, aspettarne 33. Vedete quale spa-
reggiamento questa divisione di ruolo ab-
6ia portato fra gli uni e gli altri ! E questo 
in che cosa trova la sua giustificazione ? 
'Foi'ae' òhe gl'impiegati dell'amministrazione 
centrale, ebbero una clasaifioazione migliore 
degli altri? Borse che quando questi ruoli 
furono creati ài soelaero le persone più a-
datte ? 

Nulla di.tutto questo. 
Oi,sono nell'amministrazione provinciale 

impiegati ohe nella graduatoria avevano 
una posizione superiore a quella degli im­
piegati dell'amministrazione centrala. 

Molti di lóro sono stati compagni, di e-
aanie, ed alcuno, ohe si trova presso l'am­
ministrazione centrale, reato indietro dol-
dell'altro ohe: si trova presso l'amministra­
zione provinciale. 

Molte volte anzi si scelsero gli impiegati 
più' atti per mandarli nelle amministrazioni 
previaoiali di maggiora impostauza, Pertihà 
adunque questa lìiversità di trattamento 
fra loro'? 

Non basta. Gl'impiegati dell'amministra­
zione centrale fanno, dopo tatto, .una vita, 
laboriosa certo, ma una vita ohe non pre­
senta nò i rischi nò ,ls fatiche diuturne 
uè i disagi ai quali sono sottopoati gl'im­
piegati delle amministrazioni provinciali ; 
quelli insomma non si trovano, per alcun 
rispetto, in una oondizioila di Superiorità. 

Si direbbe ohe l'aria del palazzo del Mi­
nistero è stata quella ohe* procurò a costoro 
un beneficio e agli altri un datino, pèrche 
non si può avere altra spiegazione, ohe 
questa. ' 

Ciò è ingiusto, io diceva, ed aucHe dannoso. 
È ingiusto ; e l'onorevole ininistro sa ohe 

questa ingiuatizia fu ribonoaointa dalla 
Suprema magistratura amministrativa del 
regno. 

L'onorevole ministro sa che un impiegato 
della provincia, 'per, sé e noli' interesso di 
tutti, ricorse alla quarta sijzione del Cpn-
siglio di Stato, la quale trovò irricevibila 
il ricorso e, venendo, nel merito, lo trovò 
inaocoglibile. Ma perchè lo trovò inacpo-
glibile ? 

Parche non o' era e non e' è un testo di 
legge ohe guarentisca i diritti quoaiti di 
questi poveri impiegati provinciali. 

Dicava il Oonsiglio di Stato : 
« ììi' certamente desiderabile che anche 

in questo regolamento delle carriere la piib-
blica amministrazione serbi il criterio del­
l'equità e rispetti al possibile lo aspetta­
tive degli impiegati : ma ' questa norma di 
buona e giusta amministrazione non è, at-
tributi'va di diritti'e di legittimi .interessi 
a riguardo dell' impiegato, ove egli non 
abbia' a favor suo un tosto esplicito'di 
legge, che il Governo abbia vloratp, » 

Questa equità e questa'buona, ammini­
strazione sono state violate, secondo il 
Oonsiglio di Stato, Con la-ripartizione dei 
ruoli. 

Manca, e la sejitenza lo dice.a ragione, 
per il magistrato un testo dilegge,ohe egli 
pòssa appUoare, e seóondo il quale possa 
riponoscore che il Ministero ha; violato un 
diritto quesito, Ma quel diritto quesito che 
il giudice non trova scritto uolia legge e 
che per .lui manca, non può mancare 'al 
legislatore ohe dove trovarlo scritto nella 
propria coscienza e tradurlo in leggo. 

È quindi anormale, illogico od irrazio­
nale ohe il Governo, emanazione di questo 
potere legislativo, contravvenga a quello 
che dovrebbe essere il criterio direttivo 
dell'amministrazione. ' 

Bineo,, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Non ha bisogno di- insistere per persua­
dermi, perchè fra breve ajjplioherò il ruolo 
unico. - ' 

Girardiiii. Mi considero, fortunatissimo di 
essere stato preceduto dalle sue ihteuziohi ; 
e spero di essere altrettanto fortunato'jjer 
ciò che verrò in seguito dicendo. 

Quando il ministro avrà fatto il ruolo 
unico, avrà recato ail'ammiuistraaióna un 
altro banaiìoio grandissimo ; perchè il &ra 
- un'amminiatraaions a • parte* dall'ainmiaislira> 
aiona centrala è uà ridurre tutta la oarriera 



dentro un, ufficio solo, mentre, con il ruolo 
unico, le correnti di impiegati ohe pasaano 
dalla Provincia al Ministero "e dal Mini-
atero alla Provincia recano un impulso di 
praticità cHe è utile alla buona condotta 
della azienda. 
i Quindi l'onorevole ministro, per quello 
ohe ha* detto, interrompendomi, debbo deci­
samente lodarlo, e mi lodo della condotta 
sua anche per un'altra cosa: her la sop­
pressione delle Direzioni oompartimentiili, 

La relazione della Giunta in questo punto 
è un po' esitante ; ma perseveri, onorevole 
ministro, parche ha fatto una cosa buona 
tògliendo 4"^' cèntri di ooafusione ohe 
erano le amminìs'razioni accentrate, isti­
tuite dal suo predecessore. 

Le agenzie. 
Ed uia' altra cosa ancora io raccomando 

alla sua attenzione : le agenzie. Non già 
perchè le curi, ma perchè le sopprima. Sa­
ranno una buona istituzione in Inghilterra, 
ma sono uria pessima istituzione in Italia. 

La Commissione del bilancio non le dis­
simula questo pensiero; essa nota ohe nelle 
agenzie si lavora- con una fretta ohe rende 
impossibile un buon servizio; nota ohe il 
personale non è quale dovrebbe essere ; nota 
che il segreto è assai inoertp quando è 
affidato a simili mani : nota che gli agenti 
fanno ben altro ; spediscono per conto pro­
prio qtfello ohe dovrebbero spedire per 
mezzo, per tramite e con le tariffe della 
regia posta. 

Ciò è verissimo e giustissimo ; io le potrei 
citare qualctie agenzia dove il guadagno è 
stato in un anno di 12 mila lire; 16 mila 
lire di lordo ; tre mila lire sono bastate a 
pagare poveri ragazzi a ventìcinque o trenta 
lire al mese ; invece dei quali talora si sono 
prese in servizio alcune donne. La spasa, 
msomma, è stata minima, il servizio pes­
simo, e oostoro fecero un guadagno, ohe 
avrebbe dovuto andare a beneficio dallo 
Stato. 

Non basta ; le aganzìe sono centri di la­
voro insindacabile o per la comunità, dei 
servizi, ,0 per la comunità delle casse ap­
partenenti a vari rami di commercio degli 
agenti, o per il disordine radicale ed irri-
Inediabile ohe tutto informa quelle agenzie. 

È della stessa opinione mia è anche il 
Suo predecessore,, il quale reputava cosi 
insignificanti i sindacati da eseguirsi sulle 
agenzie ohe una volta, ordinando una ispe­
zione, con circolare ne informava le agenzie 
medesime. 

Questo per le agenzie ; e ritornando ora I 
al mio primo argomento mi auguro che 
l'onorevole ministro faccia quello ohe. in-
terrompeiidomi, ha promasso. Lo auguro 
perchè dalla demoralizzazione portata dai 
processi segniti finora ne sono derivato con­
seguenze gravissime che l'onorevole mini­
stro ben conosce. Ella, onorevole Sineo, sa 
«he un tempo non si trovavano cosi di 
frequente lettere nelle fogne e nei corsi 
dei fiumi ; ohe una volta non si verifica­
vano oome oggi dispersioni di pacchi e di 
valori ;' ohe un tempo formava un caso 
stranissimo la perdita di una assicurata, 
Bientre oggi è un caso normale ; Ella sa, 
Bàprat'i'''o, onorevole ministro, con quale 
frequenza avvengono processi penali e come 
i suoi ispettori, ancora ottimo residuo delle 
Direzioni generali, non possono nemmeno 
adetnpiere agli obblighi della normale vi­
gilanza e della sorveglianza perchè sono 
ridotti, dalle male gestioni ohe vanno ibr-
mjoólando, quasi all' ufficio di procuratori 
del Ee e di accusatori. 

Concludo sperando che l'onorevole mini­
stro" vorrà tener conto delle raccomanda­
zioni che gli son venuto esponendo. (Bene! 
Bravo I a sinistra). 

TJn ignoraiite 
« Permettete che io protesti altamente, 

a nome degli operai, contro questo pro­
getto per la diminuzione delle ore di la­
voro. Si, perchè non è vero ohe gli operai 
vogliono diminuire le ore di lavoro, anzi 
essi cercano di lavorarne sempre più, per­
chè sanno ohe più lavorano, più guada-
guano. "Voi Sostenete la teoria della dimi­
nuzione di ore di lavoro perchè volete ohe 
gli operai lavorando meno guadagnino mano. 
Voi volete ohe gli operai si riducano senza 
pane perchè finiscano per fare ciò ohe voi 
volete ». 

Queste parole rivolgeva ad un oratore 
àé-VEstrema nella seduta pomeridiana dal 
10 luglio, il relatore sul bilanoie dell' a-

. griooltura. 
Quel grand' nomo è l'on. Nicolini, il quale 

ha rivelato con queste parole qual grado 
d' inooltura sia necessario, in Italia, 
per sedere in Parlamento, tra i rappresen­
tanti della naz'one, 

Come? 
Mentre l'eoonomia politica con tutte la 

8U6 souole ed i auol siatemi, è ìki &d affer* 
l&a» cke Qol progresso M amm di k* 

voro — macchina — si rendo più inten­
siva Ja produzione, si aumenta il rendi­
mento del lavoro; quindi, non sviluppan­
dosi in proporzioni di consumo (ed è fatto 
dimostrato dalla statìstica) diminuisce ne­
cessariamente il tempo •media dellj su» 
durata; mentre statistiuii ed euonorttiii si; 
accordano nel couoludare ohe ' il sistema 
sociale presente non è auémioo, ma pleto­
rico; eooo uà molto onorevole smontare 
con quattro sconnesse parole tutto l'edifl-
oio della scienza sociale, e colla forza della 
sua fenomenale ignoraiiza sohiaooiarej i suoi 
oppositori. , , '• 

Alle parole di questo uomo illostre, dai 
banchi di destra e del centro partirono 
alcuni applausi -^ erano i ragli ai alcuni 
suoi simili — ma dai banchi Aa)XEstrema 
sorse una voce: 

Andate a scuola, onor. Nicólini ; non 
basta saper leggere e scrivere, essere mar­
chese e produttore di buon vino per potar 
sedere tra i deputati, e le vostro parole 
hanno messo in luce ohe non più elevato 
è il grado della vostra coltura. 

Andate a scuola ! 

Libertà della scienza 
Nel felice regno d'Italia molte belle cosa 

che si dicono e si ripetono nelle scuole, sui 
libri, colla bocca, si riducono nella realtà a 
vuote parole prive di saa^o, 

Libertà del pensiero, indipondeaza delia 
magistratura, indipendenza della scienz'i, 
ecco pel' esempio tre balle frasi, che sono 
giornalmente oontradette dai fatti.. 

A proposito di libertà ed indipendenza 
della scienza, guardata il oa?o dal prò''. Si-
torà Oiccotti; Egli insegna materia storica 
all'Accademia : soientifioo-lettararia di Mi­
lano; è colto, studioso,: versatissimo, dili­
gente, amato dagli studenti, rispattato di 
tutti. I suoi libri, e non son pochi, rivelano 
tutta l'acutezza dal suo ingeguo, la pro­
fondità della sua coltura, l'integrità dell'a­
nimo suo. 

Ma egli ha un capitale difetto, di fronte 
al quale coltura, ingegno, metodo, onestà, 
si oscurano e cadono in sejoala linea. — 
Egli è socialista. 

Orrore ! Coma è possibile ohe dalla cat­
tedra ammaestri i giovani, chi pausa ohe 
l'evoluzione prepara uell'avvcìiira un mi­
glior sistema sociale, ed a qual sistema fu­
turo contribuisca coll'opera della sua mente? 
Ohe importa se queir insegnante compia 
sulla cattedra mirabilmente il. su.) dovere, 
se della vita ex-.soola3tioa oocup.> gU oaii, 
in opere e in pensieri, che offendono quelli 
dalla magglàraaza ? 

Pieghi 0 si spazzi, cada od e.3oa; questo 
è. il dilemma, dejls autorità po.3titai(B ; e 
poiché non è di quelli ohe oadouo, lo sì 
scaccia dalla cattedra dopo avorio vitupe­
rato in mille guise. 

Quanti non no avvaanero. di questi fatti 
nel bello italo regno ? 

Quanti oscuri professori, colpevoli di fare 
il loro dovere ma di non pensare colla 
maggioranza, vennero banditi dall'insegna­
mento a. priva ti, del pane. 

Ben possono questi schiavi dal pausiero, 
ben possono profondersi in adulazioni, sa­
lamelecchi, baciamani. Bau po.̂ sono dedi­
carsi a tutt'altro che alla scuola il loro 
tempo libero. Ben possono diventare affa­
risti, maneggioni, galoppini, libellisti, anche. 
Ma purché sappiamo leccare i potanti, pro­
stituendo se stessi e servendo di codardo 
esempio ai giovani. , 

E vernn nesso con essa possono avere i 
miei appunti sopra i criteri ainministrativi 
del nostro istituto cooperativo, perchè, abbi» 
sopra tutto in mira il benessere e miglio­
ramento della,,, classi men,o, (ibbienti, fine,,e 
ioopasjiel qlale fÌ[|onoSferea|i^i, queste^^ìsti-^ 
tuztòàif e |rQgrili&aéMal..aafc''3progiWteta 
d?eBpttJioD|;;|itìÉiiJre parò iit;:*J)ropÒiiioaa; 
ai sotìi^'méBi;. , ,.4 , ,̂ s"'' •. i;||.'' .; 
•«Psr'non 'Ibnsaifè' dellff-affiio olieStìbì'te-' 
sementa mi si accorda non, mi estendo mag­
giormente, noto 8oltóàfcbi:'';cshe,i, taliiùi{pei*-i 
ohe le discussioni non vanno a, sangue, con 
troppa facilità fanno passare per avvfjraivrL, 
e oongiurafci a danno del nostro Istituto, 
coloro che non condividono le loro idee. 
Il metodo tì mollo comodo .ma non regge 
poiché l'afi'etto ' per la; nostra Banca e pel 
suo benessere qui è unanime, e fatta qual­
che rara eccezione unanime pure è il de­
siderio perchè 1' Esattoria venga gestita da 
essa ed anzi è seriamente da deplorare ohe 
nel passato dai suoi amministratori si sia 
lasciato invadere il campò da privati spa-
odlatori. . . . 

Gradisca i miei ringraziamenti ed i sensi 
di mia massima stima. 

S. Danielo, 16 Ingio 1897. . ' 
Devofciasiino 

Ant. Cedolitù. 

Il nostro processo in Appello 
Ieri doveva trattarsi alla Corte d'Appello 

di Venezia la causa per diffamazione ed 
ingiurie contro il direttore ed il gerente 
&A Giornale di Udine sull'appello inter­
posto dal Pubblico Ministero e dal Òom-
tato degli azionisti del Passe. 

I membri del Gomitato,erano rapprasaa-
tati dagli avvojati onor. Euffoui, ITrauco 
e De Biasi ; — il Direttore, il proprietario 
ed il gerente del Giornale di Udine dagli 
avv. ou.' Pascolato e Oaratti. 

Siamo lieti di annunciare che per l'in-
terposiziona degli j^avvocati delle parti la 
causa venne definita col seguente verbale : 

Venezia 16 luglio, 1897. 
Quale autore dell'articolo intitolato «A 

proposito di un fattaccio;» inserito nel n. 
80S del 21 dicembre 1896 del Giornale di 
Udine, dichiara il sig. Guido Maffei, diret­
tore dello stesso giornale, che l'iutendi-
mehto suo fu,soltanto quello di.,criticare 
dal punto di vista, gionaligtioo la Nota 
che il Comitato degli azionisti, del giornale 
// Paese aveva, creduto di aggiungere alla 

GRQIUGA PROVINCIALE 
Da S. Daniele 

Comunicato. 
Riceviamo da S. Daniele e pubblichiamo 

la seguente lettera di risposta ad altra per­
venutaci sabato scorso. 

Egregio sig. Direttore, 
Nell'ultimo'numero del reputato suo gior­

nale lessi l'articolo risguardante l'Esattoria 
di S. Daniele. Mi spiaoe non averlo pre­
sente, per riprodurre il periodo nel quale 
l'estensore accennando alle discussioni av­
venute nelle due ultime assemblee dei soci 
d ella nostra Banca cooperativa vuole dimo-
s trare essere Una delle cause del fatto del­
l'Esattoria olia qui si agita. 

Essendo che in queste riunioni furono 
sollevate da me soltanto parecchie obbie­
zioni, chiedo alla S. V. ospitalità per una 
breve diohiarazioiie poiché traspare con 
troppa evidenza l'intendimento dell'artico­
lista d'attribuirmi la paternità degli artì­
coli pubblicati nella Patria del Friuli sot­
toscritti da un.... Imparziale. 

Per non qualificare diversamente questa 
gratuita insìnuazioue, mi limito soltanto a 
voler ritanera ohe l'antere del oomunioato 
non sia stato presente a,lle disousaioni dalle 
mìe obbieaioai affitto estranee aU'EaàttQtiav 

rettifica del direttore dott. Tavaaanis inse­
rita nel num. 4Ó. Cop ciò egli non inten­
deva di recare offesp. qualsiasi all'onore, 
né di mettere in dubbio la lealtà dei membri 
di quel Comitato signori avv. Giuseppe Gì-
rardini, prof. Antonio Grassi, Emilio Pico, 
avv. Erasmo Pranoesohiui, avv. Emilio 
Driussi e Pietro iilagiatris, né di attribuirò 
all'uno 0 allaltro di essi la parternità ó 
r ispirazione dell' articolo « Scandali... non 
bancari », e se altri interpretò diversa­
mente, interpretò male. 

Diolxiara pure il sig. Maffei ohe egli non 
ebbe menomamente il proposito di offen­
dere i membri del Comitato del Paese 
colla citazione, iiitta appiedi di queUVar-
ticolo, dei versi di Eoacolo, citazione pha 
aveva significato e valore puramente gene­
rico ed oggettivo, senza allusione a.chic­
chessia. 

In seguito a questa dichiarazione e all'u-
nanime consjgliq dei rispettivi , avvocati, i 
quali ritengono cosi onorevolmente definita 
la controversia, viene fatto ed accettato il 
recesso della querela. , 

Domanda senza.... risposta. 
Un nostro abbonato ai scrive, e noi, 

pienamente d'accordo con lui pubblichiamo; 

Caro « Paese », 
Tu sei alle prese coi paladini — veri ò 

finti non importa, ma a tutti i costi, 

dì Udine di quella ohe lo aVfebbe reso 
proprietario nell'itltórho, anzi_ nel futuro 
centro della città, di 12 campi di terreno, 
sui (ìuali i»:: avrebbero fistttto sviluppare 
strtida ed fsdifloi, dBndoii|ita nuoya alla 

; oit&/?avett4ó: mezzo di éS|Ìioar8 11^, faene-
'fica istiteiptie dal co.: Tbpjo o qiialsiaBi 
saltro istittiiib: educativo,r:=tf preveSé^do ì 
JÉJiisognì d'uà; futuro as«ai|4|ro98Ìm({ji|;:8d in 
•'ogni caso preparando uii'rldttgniW' affare ? 

E, di graziaj, vorreste voi dirmi, sa tra 
la : «liesa l e n pili utili e neccessarie cui 11 
comune deve prima pe'isare, voi ponete il 
famoso 's«e»im»ìe»to.a porta 4jwWflSì che 
non si sa quanto costi, ma ognun sa quanto 
valga a serva ? , . : , , . , • • • : : , ,. • 

Oppure, collocate voi ili qttéllà oàtagdria 
il lavoro di Madonn.a delle Qmiie, lavoro 
molto costoso, e quel ohe èì peggio fatto 
in modo (ponete mente ai pianerottoli troppo 
stretti, e ai gradini dalla, pedata, di 0.86 e 
dell'alzata dì 0.17J da renderlo inadatto 
allo scopo e da far niiòvamW^té''de.^iderare 
gli antichi piani inclihàti'dì'biottolato? 

E tu, amico Paese, contitìna a. batter 
sodo. Non fa opera .yanai né dannosa,.ohi 
chiama le cose col, loro nome,, e, senza 
preoccuparsi di altro,, avvisa ai modi di 
procedere sempre ^uUa via del magjlio.' 

L'abbonato A. Ì3. 

Cose di casa nostra. 
.Finalmente ci-è dato di: oonoaoere le ra­

gioni per le quali alle osservazioni, nostre 
sui vari servizi pnbbliqi della città . non si 
è creduto finora di rispoiidaire, e queste ,ra-
gipni sono 'tali• che a noi dàretibefo il di­
ritto 0 di tacere o di dire-niale'parola'.' 

Ma non fareino nè 'una cosa :n^ l'altra; 
fummo obbiettivi e sereiiLnella,. critica, lo 
saremo anche in questi brevi, panni;' la 
nostra forza òomiste ' nelle argomentazioni, 
non nelle insinuazioni a halla trivialità. 

Ci si accasa dì avere per fine'di abbat­
terà la istituzioni ohe furono oggetto del 
nostro esame nulla dì meno vero -:-ohìUQ-
què, cui la passione non facaìa „ velo alla 
mente, rileggendo gli scritti, 'nostri ài può 
persuadére. . i. . . 

* 4 . 
Civico Ospitale. Non tummo " paròhi di 

elogi per. le, miglioria intrddòÉte lui-queàto 
istituto, da qualche .anno,, a ; qiiesta parte, 
riconoscemmo senza esitanHa i.,j^ioriti degli 
amministratori, ma oèhsuraiumo alóùni atti 
che di censura ci sembrarono; '9 òi sem­
brano meritevoli. Censurammo la invadsn-
za dell'amministratore nella.parte,sanitaria 
riservata alla direzione,.; l e s p e s a , d ì . Ijisso 
olia presero il posto, di quelle neoaasaria, 
atti sconsiderati in danno dell' istituto ; e 
compiuti in pregiudizio della dura ed assi­
stenza sanitaria, e tutto'questo'noti in for­
ma ..vana e generica.ma in, modo concreto 
e preciso; suffragando le censiire dft ; moti­
vazioni ed argomentazioni, ,che :a noi,ed 
al pubblico'parvetò cbholudanti. i 

m 
tutti i modi, per ogni causa —- della no­
stra Giunta municipale a motivo dei tuoi 
apprezzamenti giustissimi, secondo me, sul 
mancato acquisto da parte del comune della 
nota Braida di via Gorghi, mancato ac­
quisto che uno dei più anziani ed autore­
voli nostri consiglieri qualificò disastro. 

Uno di quei paladini, ohe tu chiami ar­
gutamente faWrioiere, nel primo suo ar 
ticolo dì risposta, fra le altre amenità, dica: 
tuttociò costituisce senza dubbio uno splen­
dido affare, e alla sagace modernità del 
Paese sembrerà anche opportuno pei 
tempi cKe corrono ; noi invece crediamo 
mnitmente che vi sieno parecchie altre 
spese pili utili e piii sentite, cui il comune 
dovrà pensare prima ohe a questa. 

Lasciamo da parte l'ironia che, in man-, 
oanza di migliori argomenti, l'autore usa 
cosi a sproposito. Ma io domando «, quello 
aoonosoiutu t 

Bi gratiia, rìtenete ohe aia pensaìiiU e 

Cassa di Bisparmio. Ancor qui — pur 
riconoscendo lo statò di floridezza a cui 
giunse, non tanto per merito degli ainini-
nistratori -r- quantp per virti\ della sua spe­
ciale organizzazione rilevammo alonnei men­
de che, a nostro avviso, riescono, di danno 
all'eooaoinia della provinola e npu av.yan-
taggiano il bilancio dalla istituzione. L'esodo 
del denaro prodotto' da un'eepèssiyb 'im­
piego in pubblici valori, la man'òaiMai-d'o­
culatezza in silì'attiimpieg}ii.flogli'sadoimo-
menti meno favoreyo.li,,le .dif^c^ltà ..frap­
poste allo sviluppo dèi credito in provincia 
ecc. eoo. Inoltre deplorammo, e dà, pecca­
tori impenitènti, continuiamo a deplorare 
che per ragioni inconcepibili, si incorra'nella 
contraddizione di voler .approvati, i suoi 
resoconti .dal Consiglio,,.Comunale senza 
metter questo in,.grado .di; emettere una 
deliberazione oonscienta sottraendo, ad: esso 
il necessario controllo. . ';•' . 

Certamente noi, colle nostre.videe, non 
possiamo ammettere .che la rapresantanza 
cittadina sia ridotta ad ^ una finzione giu­
ridica. 

» * 
lUumìmizione. Abbiamo dimostrato con 

calcoli ricavati da pubblicazioni fatte per 
alti'e città coma l'illuminazione pubblica 
importi al Comune una spesa ben. maggiore 
di quanto realmente costì'; e come conse­
guentemente ciò rappresenti un eccessivo 
vantaggio dell' impresa. 

Sostenemmo colla eloquenza' delle cifre 
oome un inigliore servizio si' possa fare e 
con minor dispendio e per aio ' ci dichia­
rammo perchè questo iinportante servizio 
passi al Comune. 

Ci conforta il pensiero che la gran mag­
gioranza dei cittadini si trova, in questo, 
all' unissono con noi. ' 

* . 
Da«lo consumo. Siatao abolìaioaiati oon« 

vinti e non lo naaeondemmo, ma non oi ab­
biamo mai diaaioialatio le diftooti^ elle prò» 
BéniiA il pi'oblem». 



Pr ima difflooltà. 1» troviamo, nella Legga 
vigente ohe osta a ta le ' abóiizioasi: qnan» 
tunqne' si sappia olle la^ òittà dì Bergamo 
abbia trovato il modo di emanoipiivai da, 
questo iniquo t r i b u t o — eredilli, d i secoli — 
e olle la sóienza eooilomioa'pàlódaraa oott-

'.;daanfti:' '•.,•;. .••: - ' ':;,•. K":;. 
vMai. à ^prescindere da ;oìiì,iiiói non sostè-

' neìiifflt) mai l'abolizione | imma3iata, sibbene 
la. ;!geatìbfiè ìiirettàV l à qualel-jnéttorebbe i l 
Obmtóe sin eòMizioni da stnjììàre una oon-
vei t ìone per il tempo iu òui una non lori-
tana modifioazione della Legge la rendesse 
possibile. , 

È: noto difatti ohe i r potere centrale h a 
iniziato degli studi in proposito ed un pro-

; 'è '^ttò di L e g g e ' i n ques to ' sènso è stato giii 
(presentato al: Par lamento. La : .questione è 
'Biitràta nèl la 'ooBòienéà 'gèneMe e noi amia-
.,nip sperare ohe pon tarderà ad avere Ia:so-

liiziótte'oòtanto reclamata dà impellenti rie-
oessitìi. .;eoonpmìohe O; sooiali/ , 
. :Sàppiamo noi pure che il .Oomuue si è 

assiottrtttoijoon àauzione, utf intròito di seì-
oeniomila lire circa, ma sappiamo ancora 
che i Comnni che ricorsero alla gestione d i ­
ret ta si videro, tu t t i aumentato il loro pro­
dotto sea;«a le angherie e le vessazioni a 
olii una impresa assogetta i oontribaenti e 
senza tema di incorrere nei pericoli di mal­
versazioni a cui si fa allusione, 

Se si vuol chiudere gli occhi all'eviden'za, 
se ai r isultat i di r ipetute esperienze si nega 
fede, allora oonvien dire ohe al t re ragiOui 
consigliano una diversa condotta. 

Sono seioentomila lire ohe per questo 
titolo éntrauó nelle casse del Comune, ma 
si è mai pensato quante escono dalle tasche 
dei; contr ibuent i? Un' impresa non fa certo 
gratui tamente u n si importante servizio. Si 
è mal ipensato alle spese di riaijdssione, agli 

: utili dell ' impresa? È queste nou sono fprse 
delle oehtitiàia di migliaia di lire a l l ' anno 

;. ohe la cit tà paga senza profitto' alcuno pe i 
: òowiune? É:.sè così è — eon una t'ra3Ì<3r-

iaz ioàe '—^ tr ibutaria non sarebbe egli possi-
bi le-ohe ir.GomUtie ribavasse la medesima 
somma ed il contribuente p'jigasse di meno? 

Noi lo crediamo non .solo possibile, ma 
anche nbh difficile e siocouie in un semplice 
ar t icolódi giornale non si potrebbe dare una 
ta le dimostrazione, ci lusinghiamo di poterlo 
fere i n avvenire ed in forma oonoreta, ap­
pena raccolti gli elementi a ta l fine n e -

. oessàri. ; ^ 
E d allora troverà anche risposta la obbie­

z ione 'ohe oi viene fatta ohe, ooll 'applica-
ssioh^ delle nòstre idee, i contribuenti del 
Comune sarebbero chiamati a pagare anohe 
quella par te di dazio ohe oggi pesa sul 

:. òottsiimatore non appartenènte alla città 
: : " • " • , • . . ' . . ; » • : • 

I nostri , sistemi di discussinne sulla cose 
. i n t è r n e si inspirano al h.ene della nostra 

bitta, ed hannoi per-.baae la; franchezza ob­
biett iva e la siuoeridà di parola. Nasoondere 
il vero, briiciare incenso sotto la nari dei 
potenti , dir bene di tutto ed elogiare ad 
ogni costo è l in ; s i s t ema .ohe noi possiamo 

; comprendere ma ohe lasciamo volentieri 
' , ,ad ..altri. 

Onore al merito. 
. U n giovane nostro oonoittadìno, che ha 

n e i .suo att ivo molti meriti , il d o t i G. B . 
Pi tqt t i , fu, senza concorso, nominato titolare 
della cattedra ambulante di agrar ia della 
provinola di Venezia. 

Noi, che lo conosciamo, siamo certi ohe 
. e g l i anche daj-quel posto, saprà tener alto 
. / i l a'omBiifriulaho è saprà corrispondere alla 

fldnbiai pile Ì4;;lui riposero le autori tà am­
ministrative 'di quella provincia. 
• É l u i i nostri, non cercati, augur i . 

Ottimo funzionano. 
• i l ' capo .-ragio^iiere.i dpUà Banca d ' I t a l i a , 

;. signor" mi ìppò ' CMorò, ha lasciato ieri la 
nostra città, per nuova destinazione. Sap-

. p i a l l o che molti amici del distiiitò uomo 
gU; hanno espresso in vari modi il loro di-

::. s^iaoere per la par tenza e la speranza d 'un 
: prossimo ritorno, e ad essi si unirono 

/ •quant i ebbero con lui rapporti d'affari. 'Vec­
chio, patriota, conservò sempre onesta e 
leale fierezza di carattere ; nulla mai chiese 
in compenso dei propri sacrifici, e questo 
è i l ,migl ior elogio ohe si possa fare di lui. 

"Cavalleria Rusticana e Pagliacci,, 
, Mi ricordo che nel 1894 quando a Mi-

lano, naufragò il Cristoforo Colombo del 
j ra f lohet t i , fu subitamente allestito uno 
spettacolo d 'ope ra con la Cavalleria Hu-

.shcana e Pagliacci. Queste due opere che 
p e r l a loro mole sono una cosuccia in oon-

.'• l ionto del tanto aspettato operone del mae­
stro'] milionario, hanno talmente entusia-

• mat(j i laboriosi: Milanes i ' ohe il piccolo 
. Manzoni era ogni sera zeppò, gremito di 

spettatori . Anohe a Uillne (Teatro Minerva) 
avremo, tneioè l 'energia e 1» buona voloc tà 
dell'i impresa Veniw la riproduzione di que­
ste opere, d«i due (siovfliai maestri italianiv 

<)aesto sonirosto, beaohà a tra an&i di 

distanza, sia felioe auspioio ohe assicuri 
una fortunata ; stòi^/o«e, quale si meri ta 
l ' impresa ohe stttdia; in tnez^o' a diffiooltà 
d'ogni sorta di divert ire i l pubblico: udinese. 

•;•, • : : . l h c | h d ì o , .•';:;" , 

.//Alle (are pom^ i l óg^i a / P à d e r n O i n / t i n a : 
tè.ttoià-fl.énile ohe si dice di pròpHeta;:di 
oertb Oésohia scoppiò un incendiò rcheSdi^i 
s lrussè i o r a g s i ed attrezzi.: / / j ; . 

Córsero s u l luogo l 'pompier i con? i l S t e o 
m a e s t r o ' P e t o è l l o : oon tre macchine ed il 
carro attrezzi. . Accorse anche l ' i n g . B e g i n i 
ei l 'Assessore Lei tpiabt i rg . , , •; i ] ; i ,; : 

All 'ora ohe Soritìanió l ' ibcendiò è ' q ù a s i ' 
domato. Non si opnsta angora il danno, 

,POSTU,ÉÌGOI^OMIOA 
A una Afac/ia.—^ .Noh brediamo oppor tuàp 

di inserire il suo artioolo perchè non voglia*-
ino fare dalle personalità speoiaUnaata con 
chi non meri ta affatto quésta raufam. 

I PAKAtlROMENi: 
Paralipomenopatia. : , : : . 

H o incontrato l 'altro ieri un carissimo 
amico, simile nell 'aspètto ad un moribondo, 
colla faccia trista e avvilita come tornasse 
dall 'aver letto da capo a fine ' un articolò 
di fondo di Awiterus. Spaventato lo oon- ' 
siglitti a ricorrere a un medico e io stesso 
lo trassi di peso a farsi visitai-e per cono­
scere la misteriosa causa del suo male, 
L ' uomo della sciènza; esaminato il sofFs-
rente, senza pensare un minuto, sentenziò : 
« Q u e s t o sventurato non ha letto da tre 
sett imane i ParaUpoineni ! » 

E b b i un rimorso e, lo confesso, ne. chiesi 
scusa all 'amicò. Ma òoma faro? I Para l i ­
pomeni 11 avevo mandati a 'prèndere i l 
fresco in campagna per p ie tà di loro e di 
me, perchè avevo pensato olia Iti quindi», 
oina di S. Ermacora avrebbe procurato 
'oastanti disgrazie ai oittadiui, senza ò h e 
a n c h ' i o congiurassi ai danni a l t ru i . 

E d ecco ohe ora, dopo i tre Settimane di-
gestazione e dòpo passato il caldo tropicale, 
la salute pubblica-mi, impone di r iprendere 
questa rubrica. Del resto, panaandooi bene, 
ho Verificato che di questi giorni, in o a i . i 
Paralipomeni sono mancati ai vivi, c'è stato . 
un insolito incrudire di liti e di vertenze, 
quasi che gli spiriti avessero perduta quella 
calma abituale ohe distingue l a nostra oittài 
e i cittadini, usurpando il mio ufficio, aen- • 
tissero prepotente il bisogno, in ^mancanza 
d'altro, di paralipomenare anch'essi qualche 
Cosa, per es, degli schiaffi, sulle guance 
al trui . !••••'' 

, . • # '^ . 

• ' * ». 
Una messa rientrata. 

Domenica passata a S. Giorgio Maggiore 
i fedeli accorrevano al suono delle sacre 
campane per assistere alla messa ul t ima 
Ma aspetta, aspetta, il prete non esce e la 
messa non si celebra. Ohi dice ohe sia 
oiiuaa dell 'Economo di quella Parrocchia 
ohe doveva celebi'arla, ohi della Curia. Se 
è causa dell 'Economo, niente di più natu­
rale : h a voluto far economia anche del­
l 'ult ima messa, 

* 
* * 

Les catkoliqiies s'amusent. 
, H o letto con compiacenza i programmi 

dei festeggiamenti che avranno luogo do­
mani per l' ingresso del nuovo parroco 
Querini nella chiesa del Oarmine. — Sarà 
una festicciola graziosa, ra l legrata da con­
certi e dà aimposii, perchè giova notare 
che i clericali hanno saputo benissimo 
imitare i nostri liberali nel far del chiasso 
e nel farsi la reclame a basa di piatti e 
di fuochi artificiali. 
: Pe r ' comodità dei lettori 'riferirò come 

meglio ricordo la distribuzione del pro­
gramma, aggiungendo quanto è stato con­
fidato di più al Paese, il quale, a detta 
dei progressisti, è s t re t tamente legato alle 
sagrestie. 

Alla mattina, mentre in via Aquileia, più 
fortunata delle altre, si spareranno i mor­
taret t i , v i sarà una sveglia musicale, fatica 
particolare dei due concerti di Paderno e 
di Pozzuolo, i quali girando per le vie fa­
ranno girare qualche cosa ai dormienti oit­
tadiui, ohe svegliati di soprassalto, potranno 
figurarsi di sentire le trombe del giudizio 
universale. 

P iù tardi vi saranno processioni e fun­
zioni religiose, e in tale occasione, come 
sempre, i vari comitati incaricheranno i 
loro membri di sciorinare por le strade i 
soliti gonfaloni, a così ordinati, coi ceri 
acoesi, accompagneranno il parroco al suo 
ent rare nella Parrocchia, 

Ad una certa ora però, dopo la messa 
solenne, quando invece del suono dell'or­
gano sacro, si faranno sentire altri organi 
(quelli dell'appetito), la funzione sarà so­
st i tui ta da un menM) e i parrooohiaui oon-
varranno nella casa del nuovo parrooo a 
ristorare gli spiriti . e saus t i . 

Commettiamo un' indiscrezione offrendo 
in pasto tti nostri lettori, ohe domani re­
steranno a bocca asciutta, il menu del 
banchet to : 

'• Antipasto: y V-. ' 
Tabacco de i S . 'Padr i ;,; Ì: / 
P rosc iu t to :d i temporale,;. .•::'•.; 

Vino:-'i 'v;'"':;:;.•'*•'; : ' / j ' - : ' ' ' , . . : ''•••'/-
Acqua•lust^|le^.;:?''-y - .1:. ' . ' / .•/ '• ' i ; / ••'••^•Ì;'-'' 

• jtfmesftp/,••;/''. 'tf,_ -Ip'y^^'v', ^M t , :V'[-
Eent i alla Esaù, ' '- '* ; 7 
Agnolotti al sugo. 
F r i t tu ra di orsetti. , ; ' 
Stinchi dì .'^eoorelp al la gratiòbla. .: 
Arrosto di Querini oon insalata di erba 

santa.- ' - ;-•.:,,; </']•'„•''•-• ; ' ; " i 
Dessert Dolci : ' , .' 

Frit telle di^tonaca. ' , ' ; ; ; , : ; ; ' : : : :/ 
Fntttai 

Pomi proibiti. r / . 
Vini : ^ , . 

Del negro : oanline dei S. Padi-i. ' ^ ' 
B ianco ; Vin Santo e Lacrima Cristi , 

Li(/uori : • ' 'y ' " ' 
Benedectine, AnesOne 'Triduo, , 

Vi saranno vari brindisi, perchè oi consta 
ohe dà molto tempo i seminaristi hanno 
preparato delle dediche al nuovo parroco. 

Alla sera oi sarà l' illuminazione. Secondò 
le disposizioni del sig, Pietro Del Giudioe, 
membro della commissione organizzatrice, 
sono stati preparati vari tratti di corda attra­
verso via Aquileia, per soap.^ndorvi lo lam­
padine tricolori. Ma, come giustamente mi 
osservava un amico, non vi sorge il dubbio 
ohe essendo troppo basse le funi e le lam­
pade, la vista non abbia a restarne strozzata ? 

Ad ogni modo potremo godere lo spet­
tacolo eccezionale eli una illuminazione pa­
triottica olTerta dai clericali, i quali alla 
Sera oi rallagrerauno le orecchie colla 
marcia raala Buon ita da duo concerti, 

• Qaesto fatto mi ricorda una festa rali-
giosa di un paese in provincia d'Aquila, 
Colle Maggio', nel quale il vescovo usa sa­
lire s o p r a n o terrazzo per mtutrare ad una 
ad una, qualificandole, le reliquie dei santi ; 
mentre fra una spiegazione e l 'al tra, la 
banda intuona la marcia reale. Ma almauo 
in quel; paese semibàrbaro si con t inu i a 
seguire la tradizione dei Borboni , mentre 
qui noii c ' è tradizione ohe tenga. A meno 
ohe la festa di domani non preluda alla 
conoiliziane fra la Chiesa e lo S ta to! Evviva, 
evviva dunque via Aquileia ed i olarioali 
d i Udine ! 

Una domanda : Non sarebbe possibile, 
cosi per comodità, di ottenere che fossero 
conservate le lampadine e gli altri, prepa­
rativi di domani, assiema allo spartito delle 
bande, per farne uso nelle prossime feste 
del X X Sèttambre ? 

• * 

* * 
Per finire. 

A proposito: di vil leggiature. 
I l modo di persuadersi d' essere in S v i z ­

zera andando a bere le abqaa a Lusnitz : 
Prender Luanitz per Lucerna. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUobtiuo settimanale dal 11 al 17 luglio. 

Nuscifo 
Nati, vivi rnaaoki 6 femmine 8 

„ morti „ — „ — 
Esposti „ — „ ~-

. ! :• Totale N. 14. 
Morti a (ioiiilcillo. 

Siniouo rjamiiaaoUo di B'rauceaco, di mesi 7 — 
Leonardo Bertone fu Giuaeppo, d'anni 72 agiùcolo 
Angelina del Pont di Fot'dinaudo, di maai 3 — 
Umberto Bizzi di Angolo, d'anni 1 e mesi 5 — 
Bianca Modonutto di Ginaoppe, di mesi g —.Ida 
Mostroni di.Ermenegildo, di anni 5 ~ Luigi Bel­
lina di Biocai'do, di mesi 6 — Giovanni Buttilio 
fu Miokelangelo d'anni 77 — 'Valentiiio l'abria t'n 
Deodtttò d'anni 6G agricoltore — Eiona Gortolozaìs 
fn Gio. Batta d'anni 53 casalinga — Basilio Oat-
taroasi di Giuseppe, d'anni 5 mesi 5 — Guglielmo 
Moadoio dì Giacomo di anni 2 e mesi 9. 

Morti meli' Osiiitivlo Civile. 
Gio. Batta PasaudeÉti fu Leonardo d' anni 82 

calzolaio —̂̂  ITrancesco Tremol fu Giuseppe d'anni 
70 ebanìata — Luigi Tracogna di Angelo d'anni 3 
— Maria Linufiai fu Natale d'anni 63 coiitadlna — 
Anna Foruglio-Soratto fu Nicolò d'anni 70 conta­
dina. 

Morti «oirO,jpizlo EspuBtl. • 
Luigi Toribrelli di moai 2 — Giuseppe Ooaciani 

di meai 5. 
Totale n. 20 

dei quali 2 non appartenenti al comune di' Udine. 
Hnlrinioiil, 

Luigi Oolaetfca facchino con .Santa Pianta casa­
linga — Giovanni Adami fabbro con Angola Blllot 
Botaìuola — G, Batta X'̂ oruglio muratore con Mira 
Oescliia casalinga. 

l'ubbllcazioni di matriiitoiile. 
Pietro Pellarini con Ida Stuvz, 

Gai-iMKftE ANTOKM, jji'.reiua vti^poamb'dn. 

Tipografta Ojopjtaliva Cldia.iSJ. 

LA.GALVANEIDE 
V E l t N I O E A SMALTO 

l u c t a i s s i i n a - B J o t r l f l f l a i W é - M r f f u g a 
• '•/; e ( l : A n t l s è p t c a / i v . r ; - S S 

- • ' • ' •• 'A.i>iSiT5Rsr(!)totì l- '" j , '&! 

: EE R:-'',f»À VI tì:feN T i#ESÌf»'Af iSr'i 
' ''ir', _ : ; ; i» l f iG | | ,UHQOÌ |LQcf |L tEf ' j^ • ' 

• P-^ GENteiiHIfflT'rvI*- •.; 
sugli apprezza,monti Teoaiòo soientifioi de­
terminanti l 'ut i l i tà pratica, [èoonomioa ed 
igienioa di qUèst'Ò privilogiJit4 prodotto come 
risulta dai n'ùmeróst 'tìili'tìffcittt au ten t i c i 
.ottenuti. . , . , . ' ; - :..%.\•:-.'.,..-.'it'^i 

.' ^Premesso cher..."(,,•.•.,,<.Y.-S'K 
La é à l v a n e i d é è ta sòiiì'vornico K smalti 

plotdnoSnto ohe por la sua qarnl ,̂ 9tHllti«ioft 
Osslészlonc, oltvèooliòMn'istats', S'nylilioabile 
nnclis In lnveruo duvante.ìl,qualeirlepoe jitioo-
modo e tiuasi Impossibilo l'tóò dlùllto'r'sifnioi. 

La Galvanelde Ij ,indis«utlbil^ionté, 1' îtiun 
' - Vcriiico 11 smaltò oliò per la sua 'rialùraleoòm-

posiaiono okimica sìa rpalmciito : «ìitjsiìtttca o 
plotl-lllòanto, lasciando essa una Bii'jwrflole ilu-

. Plssiiiiii, oomiiattii, liioWIssInm a .paroiò nera-
, incuto laviiliilo còme la" iiorcelliinii." = i . !.. 

La Gàlvaneide offro, gu,.iiotitici, risttUati 
oalàticj di altri pì'odottì'déVgéiiSi'e'i'Bpaooiati 
per igionici-piotrìilcanti e lavabili, a prt)/,ill ftt-

V ' i V o l o i u . ' l ' i • ' ' • ; • , • • . ' > ; • ! V : •. 

L a Q a l V a n S i u e sviluppala stèssa metratura 
quadrata /(jor ogni iCi;. di • altro'vernici assai 
pia care (circa mq. 7 per, ogni. iaf;ratp,:.o3sia 3 

, . : hiq, oiroit por dne strati s'econàò'lo'Mata dello 
paroli). " 

L a G a l v a n e l d e ' u o r i pordè'mfti'tó'iua natu­
rale lucentezza che la paragona allo migliori 
porcellane. 

L a VJtaiVanOluO non varia mai nelle sue tinte 
0 non ai altera. 

L a G a l V a n S i d S appena ascUiiita limi IFVSQIIV 
odora imriscnuto no! locali, e olio ami in cifii. 
Tronto (li altro Ycrnlcila sua brova e tompora-
l'.ea osalaziono 6 sòmmàmaitilSji.gionloa pel fatto 
dei suol couipouentl cliimiiaiiianto antisofcticl ; 

La Galvaiieide 'si .può làrftro anoiie opn 
acqua calda 0 bpUont6':iibboS:dantoin auto sapo­
nata o con leggeri aolSi,: oìlSauolio oon gotto 
di vaporo, '̂  . i-/' . , ( 

L a G a l v a n e l d e duraiil'àltetata por lunghi 
anni sopprimendo l'inoomido e t à aam delle 
annuali Imbiancatura dello, vòlty':ajjiv'rjiti cjfftiài-
do inoltro iiii'app.irenzii di p!a'obyi)lò.iSoiìi3z2ii, 

La Galvanelde applicata siii ipWviiioìiti Ka 
sopprimo PinrialKamonto della polvere con la 
derivante conservazione dol mobilio. 

L a « a i V a n e i d e forniafiio nn(i;05osl:a dai'ìs-
simà e_ compatta linpaiìlscs cbb l'umidit!i véuga 
assorbita dalle pareti e dal pavimiuti, t-igUeii-
done altresì lo macchie di umidito.. ' 

Ne risulta che : 

L a G a l v a n e l d e Ò la vera od unica aostitit-
zlone dello t-ppezjerio •H carta, lo quali non 
si yosaono la varo, a doUa coloritura dalla pji-
reti ad olio ed a eolla ia Virti dalla sua nra-
tlcìtii solciitlllon, oconoittloa, ostótica od Iglé-
IllCIV. i 

La Galvanelde si f abbr ica iix qualunque 
colora e al trova veutUbìlo in Udine, prosao il sig. 

ROMANO ANTONINI 
i n a o a t t o l e da Kg, 1 2, 5, 10, 15 e 80 

a L. 1 70 al Oliilogtamma 

Domandare Oampionario delle tinte con istruzioni 
per l'uso, che vorranno spediti gratis. 

NB. — Per MJ'O enterno, e dot; pur fiwckitedl case, 
vUle, porle « serramenti esterni si fabbrica una 
qualità sperÀate, non lucida, e meno essiòante, in 
(jìtalìtn'jue colore ed al medesimo j^reszo. 

OAETOLEEIA E LIBRERIA EDITRICE 

con Preiiata FÉMca^'ii RégisM ìloiàfiraali 

ASSORTIMEN'l'O • , !: 

CARTE DA TÀPPEZZE;RrE 
nazionali ed estere ' 

DEPOSITO CARTA F O S Ì T À 
per l' allevamento bachi 

O t w f c e d ^ ' i i i n p a o o o 
da scrivere e da, s tampa in qualsiasi genere 

Palloncini per illuminazione 
e globi aereostatioi. 

NOVITÀ " MANO^PRESSe„ 
ossia P lacche oon qualsiasi monogranim-.i 

per marcare a secco la carta Cent. BO. 

Là tassa siili' ignoranza 
( Telegramma particolare della ditta editrice ) 

E S T B A Z I O N E D I VlSNlSaiA 
M n luglio 1897 

'M m 77 18 

f X4S, So7jaaJub»la Xmu\ irAinIco 
'dà •coiifl'ulti'pov qualuùqwQ ma­
lattia e domande d'intai-tìpal par-

tiooian. i tìlguori ohe d^aidovano coasultavla por 
comepondenza devono scrivere, ao poe matattìti i 
pritioiptili si-itoHii del mala ch^ ssoffruao — «a per 
aomaudo d'affavi, dichiaraci oi6 oìia daaiderauo aa-
eper, od iaviaranao U, u ia latterà raouOinaadata 
ao ortolLaa^vaglia al protW ĉ>i."a Platro d'Amioj 
via K-Qiaft, piaao ««©oada tìOLOCtNAv 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDOSTRIALE 

FU4^CES li 
Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F(RANCES0O M I N I S I N I 

SpeciaMlà Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estero. 
Oggetti di gomma per l'industria : lulù e lastre. 
Ammianto in cartoni, (sorda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti ei-niaiì, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli pei' la fotografìa e foiominiatiira : (iai'ta 

albuminata e sensibilizzata, arislotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica IVoales & floares di Loiidi'a. \ 

Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiala fabbrica a kìi;m 
idraulica j>er la preparazione dì qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri mcialli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli, per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

SPECIALITÀ FE^RQ-CHIMÎ  MBhMLiQ " 

Eaj(SBaKi!Z8s>aB£&x«!3SiiiC!3iaeri3e«aÈi^^ 

da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 

Questo liquóre accresco l'appetito, 
facilita la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si vend» dall ' inventore 

V a, li; !i fs U-!*• ~ Ohimioo-Fiirmaoitii - JH'iif^ix Ì ; i i ii 

ed a U D I N E presso lo B O T T I G L I E R I E DORTA. 

r ^ ' •vsmssacs:^3i!S'XSS!:xiisi^jmmesmisss!ismisss^mimstm!i 
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s VEDUTA INTERNA 
OELU POMPA 

La più semplice " di tutte 

POMPA GITTSSANl 
SMONTABILE 

Completa comcrese le clugliiB, tnboJì p i m a 
e getto *̂ T R I P L E X î  a 3 sistemi 

li. 27.50 ftaiioa in Risiasi Stazioiie l'Italia) (e 

E j f B ^ 

" « « • I K ^ , : > 

Uii.^.'^-.f teSfei 
Canili an che limonili U J'ft'np» G;iJS3Anl 
Ciitnj.ign.1 i B j z a l i u t o di cacciAVitu a>l . tkr ' i 
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<" VlTÌCOLTORll 'A 
per cDTnbQUure ia Perono-
apora,l'Oidio0 leallromn-
latlie dolla vUO| fate uso 
del nO-Stro; 

Sol fa to di Rame n 
delle luwire Spaoiaìilà Zolfi, 

Zolfo Extrsefino go-
routito di HomììQna purii-
sinio, dopniu ìm|ifilpabìlc;. 

Zolfo AibànS a c i d o 
finissimo cdV 'i pur lOU di 
Solliilf» Hi Rumo. 

So!!fa4o di Rame pu-
^ rì'̂ îriiu m crislalii. 
'i\S Chioderà Pretzl. V , 

LA POWPA SMONTABILE GIUSSANI "« " " • " * " " "» • " -
Ptaru Aulo 2 S liii'. (Iìrt]ii:l.n|).' 1(11 il.i.iU'U'ii l'l)ur.l'/.iii',(' iKjl i[ 

LA POfJlPA SmONTABILE GIUSSANI if ""•-•"""•'''• 
iMlllill.t Q plllll[t[ 

rat» (\i\T(ìi& oUru cu-
iKjl l[ll>L(...IIlt.U^ 

LA POMPA SftìONTABILE GIUSSANI "" '"' '"""••"•' 
iiiutn cuiiBGKHi (l'i 'pui u]ir>tl. 

jfoittfìfi'n '{iBicbò ha, 

LA POMPA SMONTABILE GiUSSAiiI ' . ; " / " " . ' ! ' " - ' " " » : 
hii i ciiugft 'Ui MCIUIJIII l..bJ)i! P. filili, l'i), 

tiilii (^•^itiiiihò gr»7iQ Iti 

LA POfflPA SMONTABILE GIUSSANI ; v ; ; i , r r ° ; » J ' l -
ulti» t.cri'l.i^ iiittit 111 limi' ti . Il 11 ii .r i iai t iui , i-iduu.i ni >i i l i l i i i inum > tlolcouuL'j^no 
CLiiln, Inui'fililjiio 11 n i i t l ««li' l ^ , ' ' B ) . 

REGIO STAB1L.IMEMT0 AGRARIO-BOTANICO 

F R à T E L L I i lGEOf^OLI 
,")4 •':orso Lorsio - «HL^NO - C^rsn Loreto 54 i 

DEL QIAPPONE. 
VitSootltopi I Hi'i'-lo' 

logtìiiii'tì iioJio \ili ijnèbw 
dei salici, o.doi,giunchi u-
SHte in nostro napf^'^ 
del Giappone uuviutu 
uii'tìcotiumm di pro2/,u (J 
di lavorò doTSO (lur 100. 

Uo 'ChllO'dl Raii(il?i s'ostl-
tuUoe SOOOivrntlnl. 

Va Cluli) L. E. ~ 
IO Chili ,U, 18 

, Un pacco poitalo lii Irò . 
* Chili franco di pillo In ; 
'iWUo il RoiSuo L. 6 .30 Mf 

'•'•r/f-"TrTiTWwrtrriWiWMTffMnì 
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MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

U d i n e - AUGUSTO V E R Z A -
VIA MEROATOVECOHIO N. 5 e 7 

Chineaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Artieoli da viaggio, Oiribrcllitii, Bastoni, Veft^gli,;cc;ti. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO 

Nastri, Fiori, Pituue, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, e*'''. W!e. 

UNICO DEPOSITO 
eiGICLET 

delle più rinomale Fabbriche Nazionali ed %f5^/;f^P' '^^J^^^ 
Estere — da L. 2;)0, tìOO, :ìl')0, ecc. ••^W^A^i^^^^^'-'-^^i^^^s^SìSÉé' 

HUi^BER - Pe i l ^ETTi -STUCCHI -"KiaLEiSII -- ^.BLEB e<i altre. 
Assortimento eompieto accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noiegifio bìdvÀnlle — Offìci/ria per rìparazìnuJ. . • • • 

U TIFO& COOPE IVA eseguisce (|ualun(jue lavoro 
con esattezza e puatualUà. 

Pìazaa 
Patriarcato 


